
221ZERO

Leonardo Mastromauro
Santiago del Cile, Cile

Che cos’è il Sud?

«Quando si umanizza tutto, 
diventa tutto molto 
pericoloso»

E. Viveiros de Castro 
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1. Durante il 2019 la comunità 
mapuche di Contulmo, nella 
regione cilena del Biobío, riuscì 
a contrastare la costruzione 
di una centrale idroelettrica 
perché considera il fiume 
Provoque come una delle fonti 
principali della comunità. Il 
lonko – termine mapudungún 
che potrebbe tradursi con 
l’espressione “capo della 
comunità” – Miguel Leviqueo 
in un’intervista ha sostenuto 

che il fiume è ciò che dà vita 
e alimenta la cultura e la 
spiritualità dei mapuches. 
Seguendo la stessa linea, la 
sociologa e attivista boliviana 
Silvia Rivera Cusicanqui, in 
un’intervista aveva dichiarato 
che tutto ciò che il razionalismo 
occidentale considera oggetto, 
la cultura aymara lo considera 
soggetto.
Nella costituzione ecuadoriana 
del 2008, venne inserito il 
concetto di sumak kawsai 
(tradotto con l’espressione 
“vivere in armonia”) attraverso 
cui vennero preservati i modi di 
vivere delle comunità indigene, 
le quali concepiscono l’essere 
umano come un tutt’uno con 
la Terra. Nell’articolo 14, ad 
esempio, si riconosce alle 
popolazioni indigene il diritto 
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di vivere in un ambiente sano 
ed ecologicamente equilibrato. 
Nell’articolo 71, invece, si 
afferma che la natura, dove si 
riproduce e realizza la vita, ha 
il diritto di essere rispettata 
integralmente nei suoi cicli 
vitali e nelle sue strutture, 
funzioni e processi evolutivi. Le 
popolazioni indigene possono 
quindi gestire la biodiversità 
come hanno sempre fatto.
Questi brevi e sommari esempi 
hanno qualcosa in comune che 
potrebbe fornire indizi rispetto 
a ciò che è, o dovrebbe essere, 
il Sud. Cerchiamo, per quanto 
possibile, di capire il perché.

2. Quando pensiamo al Sud ci 
troviamo sempre di fronte ad 
un “nodo gordiano” dove ciò 
che chiamiamo Sud non è altro 

che ciò che si trova più a sud 
rispetto al Sud stesso. Si tratta 
di una serie di valori – sociali, 
politici, culturali – che possono 
essere collocati “più in basso” 
rispetto a quelli socialmente 
accettati, cioè, egemonici. Il 
fatto che, ad esempio, il popolo 
dei Misak che vive nel sud 
della Colombia dica che per 
loro l’idea di comunità non ha 
alcun senso e che è piuttosto 
un concetto occidentale 
importato dai “bianchi”, o che 
nel vocabolario mapudungún 
non esista una parola per 
definire ciò che noi chiamiamo 
“libertà”, dimostra che 
molti dei paradigmi sul quale 
l’Occidente si è interrogato 
non possono – e non devono 
– essere assolutizzanti. 
Ciononostante, questi 
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operano come delle categorie 
interpretative aprioristiche che 
si adattano o “appiccicano” 
ad ogni contesto distruggendo 
ogni senso di eterogeneità 
relativa alle relazioni tra esseri 
umani, territori ed altre forme 
di vita. Insomma, il Sud non 
viene mai pensato in base alle 
sue proprie logiche interne 
ma sempre attraverso modelli 
e schemi ad esso esterni, 
strutture che potremmo 
definire nordcentriche. 
Allora, una prima osservazione 
– tutt’altro che banale – 
può essere fatta alla luce di 
quanto detto: Nord e Sud 
rappresentano due mondi 
antitetici, due sistemi 
relazionali a confronto, 
insomma, due ontologie 
differenti.  

3. La posizione egemonica 
del Nord non rappresenta 
altro se non il potenziale di 
appropriabilità del mondo da 
parte dell’essere umano, ed è 
sufficiente guardare i sistemi di 
espropriazione ed estrattivismo 
massivo per rendersene conto. 
Le visioni nordcentriche 
operano cercando di stabilire, 
di volta in volta, regimi di 
separazione tra l’essere umano 
e il mondo, una strategia 
che, in un modo o nell’altro, 
si propone di riconfermare 
la posizione egemonica 
dell’essere umano sulla Terra. 
L’ambiente circostante e le 
sue forme di vita non umane 
diventano nuda materia 
soggetta alle logiche della 
proprietà: la vita può essere 
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capitalizzata e quei settori in cui 
è ancora possibile riscontrare la 
biodiversità vengono convertiti 
in “zone protette”. 

4. Floriberto Díaz, uno dei 
principali rappresentanti delle 
comunità mixe, afferma che 
la relazione che loro hanno 
con la Terra è equiparabile a 
quella che una madre ha con 
i propri figli. Così come per 
una madre i figli non sono una 
proprietà, allo stesso modo loro 
non si ritengono proprietari 
di alcunché, ma pensano la 
relazione con la Terra (il non 
umano) come un rapporto di 
mutua appartenenza. 
Ciò che quindi potrebbe definire 
lo spartiacque che divide senza 
residui il sistema-Nord da 
quello del Sud, è il fatto che 

l’ontologia nordcentrica si 
fonda sulla dialettica soggetto-
oggetto: le forme di vita non 
umane sono oggetti e non 
soggetti attivi. Mentre nel Sud 
tale dialettica viene totalmente 
disattivata in quanto umani 
e non umani hanno lo stesso 
ruolo nella costruzione di uno 
spazio abitabile comune. 

5. Alla luce di quanto detto: 
cos’è il Sud? Quando il popolo 
mapuche afferma che l’acqua 
del fiume è vitale per la loro 
cultura e la loro spiritualità, 
quando le popolazioni indigene 
affermano che se tagliassero gli 
alberi gli toglierebbero la vita, 
quando le comunità pugliesi 
difendono gli ulivi secolari, o 
ancora, quando in alcune scuole 
messicane ed ecuadoriane 
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oltre alle discipline basiche 
si insegnano anche modi per 
conoscere ed interagire con 
le altre forme di vita presenti 
sul territorio, quello che si sta 
cercando di instaurare è una 
relazione di consustanzialità, 
tra le diverse forme di vita, che è 
antigerarchica ed antiegemonica. 
Nei Sud non è possibile 
separare l’essere umano dal 
territorio in cui vive e dalle altre 
forme di vita lì presenti, sono 
degli assemblaggi di vite che 
collaborano in uno spazio-tempo 
determinato, ed è proprio per 
questo che di certe comunità o 
società diciamo che stanno in 
un luogo, di altre diciamo che lo 
abitano. È impossibile pensare 
ad un mapuche fuori dal suo 
contesto relazionale con il 
territorio e le sue forme di vita, 

così come è impossibile pensare 
ad un pugliese fuori dalla sua 
relazione con gli ulivi secolari.
Allora il Sud è – o dovrebbe 
essere – la possibilità di abitare il 
mondo che si genera a partire da 
una cooperazione antigerarchica 
ed antiegemonica tra umani e 
non umani. 
Se il Nord è il risultato del 
nostro modo di occupare 
il mondo, il Sud potrebbe 
definire lo spazio dell’abitare 
perché, come ha detto 
qualcuno, l’abitare cancella 
ogni cartografia relativa alla 
burocratizzazione della realtà 
che impone un “Io” sovrano 
sulle altre forme di vita. Abitare 
è diventare ingovernabili.1/2
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Epilogo
Uno dei fattori fortemente 
caratterizzanti il contesto 
virologico globale è quello 
relativo alla neutralizzazione 
del tatto derivante dall’obbligo 
del distanziamento: dobbiamo 
tenerci a debita distanza e non 
dobbiamo né toccare né toccarci. 
Come ha notato a più riprese 
Giorgio Agamben negli ultimi 
mesi, quello che si prospetta è 
un cambio epocale: una società 
(?) fondata sul sospetto, sulla 
distanza, una società dove non 
sarà (forse) più possibile toccare il 
mondo. 
Allora, parlare del Sud nei termini 
con cui è stato fatto nel testo, 
pensarlo come un mondo di 
cooperazione antigerarchica e 

antiegemonica tra umani e non 
umani, un mondo finalmente 
abitabile e non più appropriabile 
come invece è stato fatto finora, 
significa, in fin dei conti, costruire 
una possibilità attraverso cui 
continuare a toccare il mondo. O 
forse, e per dirla tutta, iniziare a 
toccarlo realmente. 

1 Si veda, Consejo Nocturno. Un habitar más fuerte que la 
metrópoli, Pepitas de calabaza, Logroño 2018, pp. 98-88.

2 Questo testo è il riassunto di un capitolo di un libro in 
corso. La ricerca ha come proposito quello di provare a 
delineare una definizione di Sud e cercare di identificare 
alcuni suoi parametri sociopolitici fondamentali.




